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Vacanza in Bulgaria 
del compagno Longo 

ROMA — Il prttlctont* <J«I Partito compagno Luigi 
Longo, accompagnato dalla mogli* Bruna Conti e 
dal professor Spai Iona, • partito lari pomarlgglo 
por Sofia dova trascorrerà un periodo di rlpoto • 
di vacania. A salutarlo all'aeroporto di Fiumicino 
c'arano I compagni Ramo Trivelli, membro della 
segreteria del PCI, Sergio Segre, responsabile della 

sexlon* esteri del Partito, e Federico Farle»; era 
presente Inoltre il primo segretario dell'ambascia­
ta bulgara a Roma, professor Anatas Boscov. 

NELLA FOTO: il compagno Longo nella sala del 
cerimoniale dell'aeroporto Leonardo da Vinci a 
Fiumicino prima della partami. 

Da venerdì il compagno Carossino sarà presidente delia Regione 

Aperta al confronto democratico 
la nuova Giunta ligure PCI-PSI 

Positiva nota della Federazione regionale del PRI - Cinque assessorati al nostro Partito e tre 
ai socialisti - Scompare l'assessorato al Turismo che viene inglobato da quello all'Agricoltura 

Nel 30° della Resistenza 

Manifestazione 
antifascista 

ieri a Volterra 
// discorso del compagno Ve-
nunzi, vice-presidente del Senato 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA. 13 luglio 

Il Consiglio regionale elet­
to Il 15 giugno si riunir!» fra 
cinque giorni. Venerdì, dun­
que, dopo l'esame delle con­
dizioni di eleggibilità dei 40 
consiglieri neo eletti, il Con­
siglio nominerà l'ufficio di 
presidenza ed eleggerà il pre­
sidente della Giunta e gli ot­
to assessori, uno di meno 
della passata legislatura. Lo 
assessorato al Turismo intat­
ti scompare e le sue compe­
tenze saranno attribuite allo 
assessorato all' Agricoltura. 
Come già abbiamo avuto oc­
casione di scrivere, presiden­
te della Giunta regionale sa-

Nel documento programmatico per la nuova Giunta di sinistra 

Torino: proposte politiche concrete 
per risolvere i problemi della città 

Questa sera l'elezione del compagno Diego Novelli alla carica di primo cittadino 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 13 luglio 

Il 14 luglio sta per entrare 
anche nella storia di Torino. 
Domani sera, con la elezione 
del compagno Diego Novelli a 
sindaco, una delle maggiori 
citta industriali dell'Europa 
capitalistica sarà di nuovo 
guidata da un primo cittadino 
comunista, espressione di una 
maggioranza PSI-PCI che ha 
offerto a tutte le forze poli­
tiche antifasciste di collabo­
rare attivamente alla soluzio­
ne dei problemi della città. 

Dopo ventiquattro anni una 
Giunta di sinistra torna alla 
testa della capitale dell'auto. 
Torino ebbe alla Liberazione 
un sindaco comunista, Giovan­
ni Roveda, cui seguirono il 
compagno Celeste Negarvllle e 
11 compagno Domenico Cog­
litela, quasi un quarto di se­
colo separa i nomi di Cogglo-
la e Novelli e In questi anni 
di espansione caotica, di gran­

di sconvolgimenti sociali, vec­
chi problemi si sono incan­
creniti, nuovi problemi hanno 
assunto dimensioni drammati­
che. Tutti chiedono giuste so­
luzioni, molti le rivendicano 
con urgenza pressante. 

La nuova Giunta ha piena 
consapevolezza di questa si­
tuazione e si prepara a farvi 
fronte. Ne è testimonianza il 
documento, dato a tutti 1 par­
titi antifascisti, con i quali si 
sono avuti, nei giorni scorsi, 
alcuni incontri interessanti per 
lo spirito che li ha impron­
tati e per 1 problemi discussi. 
Anche queste riunioni (ve ne 
è stata una PCI-DC) hanno si­
gnificato che alcuni steccati, 
durati troppo a lungo — e co­
stati cari alla democrazia ita­
liana — sono caduti. 

Il documento cui si è accen­
nato, si apre con una consta­
tazione e un appello. L'avan­
zata delle forze di sinistra, di­
ce: o è organicamente lega­

ta, nel pieno riconoscimento 
delle specificità dei processi 
e dell'autonomia delle orga­
nizzazioni, allo sviluppo della 
forza e dell'unità dei sindaca­
ti, della partecipazione demo­
cratica nei quartieri e nella 
scuola, di una nuova coscien-
za civile e di un vasto movi­
mento antifascista e per i di­
ritti di libertà i>. 

A questa dimostrata capaci­
tà di governo e autogoverno 
popolare, « alle forze del lavo­
ro, delta scuola, della cultura, 
del ceto medio produttivo, al­
te masse giovanili e femmini­
li che hanno dato un contri­
buto fondamentale alla cresci­
ta civile », PSI e PCI si richia­
mano « per proporre un'alter­
nativa di governo locale e di 
ripresa della società e dell'e­
conomia cittadina ». 

E' soltanto da queste forze 
sociali e culturali che « pos­
sono venire alla città la sere­
nità e il consenso critico at­

tivo necessari a far fronte al­
la crisi e a favorire la ripre­
sa. Con il sostegno di tali for­
ze cui ci appelliamo — dice il 
documento — Torino può as­
solvere un ruolo importante 
nel travaglio della stessa so­
cietà nazionale ». 

PSI e PCI annunciano la 
formazione immediala di una 
Giunta di carattere straordi­
nario ed entro tre mesi pio-
poste per una ristrutturazione 
dell'organo di governo cittadi­
no che assicuri ad esso la 
massima funzionalità corri­
spondendo la sua struttura ai 
problemi individuati e alle 
priorità stabilite. 

Fin d'ora nel documento si 
compie un esame della situa­
zione indicando scelte politi­
che e proposte concrete, su 
tutti i principali problemi. Le 
proposte sono offerte alla di­
scussione democratica. 

Andrea Liberatori 

LE INDICAZIONI PCI-PSI PER LA REGIONE 

Piemonte: prioritaria l'occupazione 
E' tuttora in corso in Pie­

monte il confronto politico 
tra i parliti dell'arco costitu­
zionale per la formazione di 
una Giunta di governo regio­
nale che noi e i compagni so­
cialisti proponiamo sia di ro­
sta coalizione, e costrutta in­
torno ad alcune essenziali 
scelte economiche e ammini­
strative. Nonostante persista­
no rifiuti e pregiudiziali, il 
dialogo e aperto e articolato, 
e si è ora passati alla fase 
di discussione sui program­
mi. Una piattaforma elaborata 
da socialisti e comunisti e 
sottoposta alla discussione 
delle altre forze politiche. 

Vale la pena, credo, di ri­
chiamare l'attenzione, anche 
al di fuori del Piemonte, su 
una caratteristica importante 
della proposta che avanzano i 
dite partiti di sinistra. E' evi­
dente che nel programma di 
governo della Regione debbo­
no avere largo spazio inizia­
tive e progetti che riguarda­
no i vari campi nei quali esi­
ste una competenza primaria' 
dall'agricoltura sino alla sani­
tà. Afa noi non possiamo igno­
rare di (rollarci In ima re­
gione nella quale esiste la 
maggior concentrazione Indu­
striale d'Italia: circa 900.001) 
sono gli addetti alla indu­
stria manifatturiera, e oltre 
200.000 di essi sono in cassa 
integrazione, mentre molti al-
tri sono colpiti da sospen­
sioni e licenziamenti. 

Per questo motivo noi e I 
compagni socialisti abbiamo 
deciso di porre al centro del 
nostro programma proprio la 
questione della occupazione e 
della politica industriale, di 
farci carico sino In fondo di 
Questo decisivo e drammatico 
problema, in un momento in 
cui da più parli si avanzano 
fosche previsioni (parte rea­
li, parte strumentali) per l'au­
tunno. 

Le Regioni hanno nel setto-
rr industriale limitata com­
petenza e scarsi poteri, e per 
ragioni oggettive (il caratte­
re nazionale di una politica 
industriale) e per limiti che 
nel futuro occorrerà supera­
re Ma questa considerazione 
non può condurre le forze 
politiche democratiche a sol­
cars i alle loro responsabilità. 
D'altronde, è pur vero che la 
Regione, accanto al poteri spe­
cifici, ha un potere politico 
complessivo, che si esprime 
o'.tretutto nella sua funzione 
di programmazione- e questa 
ultima In Piemonte, se non 
vuole essere un esercizio let­
terario, significa intervento at­
tivo nella politica industriale. 
Dlfew della occupazione, dun­
que come compito priorita­
rio ' Ciò significa certamente, 
prima di tutto, lotta contro 
i licenziamenti, difesa dei po­
sti di lavoro. r'.ll'i'o di una 
r.npli^ai'onc m'U scriminata 
della cassa integratone. 

Tuttavia sappiamo bene che 
una dilesa statica della occu­
pazione — mantenere quel che 
ce, come — e votata a lun­
go e medio termine all'insuc­
cesso Certamente la crisi è 
strumentalizzata da vasti set­
tori del padronato, e ora la 
si manovra anche contro i 
contratti di autunno. Ma la 
sua base è oggettiva, e vi con­
corrono condizioni interna­
zionali che si intrecciano con 
l'esaurirsi del tipo di svilup­
po che per molti amii ha ca­
ratterizzato l'economia e la 
società italiana. Insieme a tut­
te le distorsioni e le contrad­
dizioni che da anni andiamo 
denunciando, emerge ora la 
obsolescenza dell'apparato in­
dustriale italiano, delle sue 
scelte produttive. Uscire dalla 
crisi e difendere l'occupazio­
ne vuol dire oggi dunque, pri­
ma di tutto, rinnovare que­
st'apparato industriale, realiz­
zare la sua conversione e di­
versificazione. 

La ricerca 
Da questo punto di vista. 

preoccupano taluni discorsi 
che sono stati fatti nella as­
semblea recente degli indu­
striali a Firenze (anche se 
non sono mancati interventi 
e apprezzamenti a nostro giu­
dizio più realistici) Più di ima 
voce ha criticato come manie 
stravaganti le proposte per un 
Inqrcsso della industria italia­
na nel settori tecnologicamen­
te più avanzati, sulla base di 
un vasto rilancio della ricer­
ca scientifica e tecnologica, e 
In relazione alle grandi que­
stioni del consumi sociali, del 
Mezzogiorno, dell'agricoltura. 
e di nuovi livelli e qualità del­
la esportazione. Insieme a os­
servazioni giuste — la neces­
sità dt eliminare II peso della 
rendita e del parassitismo, di 
rendere lo Stato e la spesa 
pubblica efficienti — da que­
sta parte è venuta l'idea illu­
soria che una ripresa possa 
aversi lungo le stradtzionali 
scelte produttive, solo che si 
riesca a ottenere dal sinda­
cati un sostanziale arretra­
mento delle condizioni del la­
voratori (che. tra l'altro solo 
adesso •*! avvicinano ai livelli 
internazionali 1 

In realtà, non c'è nulla di 
più astratto di queste consi­
derazioni che vogliono sem­
brare concrete Non c'è nes­
suno di not clic pensa a splan­
tare tutto quel che c'è per 
ripartire da -ero Non neghia­
mo affatto l'importanza e la 
validità del settori tradizio­
nali Per quel che riguarda la 
stessa automobile, abbiamo 
sempre detto e ripetiamo clic 
essa deve avere un suo spn 
zio. e rhr no-> condividiamo 
uva n-'l'ti'-n " pv'Uvu » e pri 
va di alternative nel suoi 

confronti. Ma, detto questo. 
vi e davvero qualcuno che 

F uO sostenere seriamente che 
industria Italiana possa tor­

nare a espandersi sulla basa 
della priorità dell'automobile? 
Vi e qualcuno che può nega­
re la necessità di convoglia­
re i /lussi di investimenti ad­
dizionati oltre una certa quo­
ta In questo settore in dire­
zione dei mezzi di trasporto 
pubblici? 

L'industria elettronica e la 
terza del mondo, e tra dieci 
anni sarà la prima: e indi­
spensabile, come del resio 
hanno sostenuto anche alcuni 
Industriali a Firenze, che l'Ita­
lia possa continuare a essere 
un Paese industriale e ciò non 
potrà avvenire se la sua pre­
senza rimane marginale in 
questo settore. 

Il rlcquilibrlo della chimi­
ca, con lo sviluppo del set­
tore secondario e fine, è da 
anni riconosciuto come una 
neàessttà, anche se questa via 
è stata bloccata da potenti in­
teressi e dalla impotenza dei 
governi. Il rafforzamento e lo 
sviluppo dell'Industria del be­
ni strumentali, che ha vaste 
implicazioni sul mercato in­
terno e su quello internazio­
nale, è un'altra esigenza lar­
gamente riconosciuta. E così 
è per la produzione dt nuove 
fonti di energia, strettamente 
legata alla crescita della ri­
cerca Ho fatto solo alcuni 
esempi significativi. La con­
versione Industriale non e sta­
ta Inventata da qualcuno a 
tavolino, ma emerge dalle lot­
te, dalla crisi, dai problemi 
posti dagli stessi gruppi pa­
dronali, come una via obbli­
gata. 

Batterla sino In fondo con 
coraggio non significa affatto, 
a nostro avviso, avanzare nuo­
ve richieste di estensione del 
settore pubblico Esso è già 
molto esteso, e II vero proble­
ma è quello di farlo funzio­
nare m modo efficiente, e di 
sottoporlo a controllo demo­
cratico Nessuno e tanto scioc­
co da pensare che la crisi 
nelle condizioni specifiche del­
l'Italia possa essere affronta­
ta a colpi di nazionalizzazio­
ni Partendo dalla complessa 
e dittiate realtà piemontese, 
con un discorso che sì apre al 
confronto con II governo e 
con ìì Parlamento, e alla coo­
pcrazione con le altre Regio-
ni. i socialisti e i comunisti 
piemontesi pensano clic si 
tratta di agire muovendo quat­
tro leve Prima di tutto si 
tratta di far funzionare, co­
me ho detto, alt strumenti 
pubblici e la spesa pubblica, 
uscendo dall'inerzia, dal di­
sordine, dalla corruzione Nel­
la misura nella quale ci si 
riesce a muovere in questa di­
rezione, si incide sia sugli 
investimenti sin sulla forma 
ztone della domanda net sen­
so de"a quantità e In quello, 
altrettanto importante, della 

qualità In secondo IUOQO. de­
finito un quadro complessivo 
di riferimento un Piemonte 
proponiamo di tracciarlo in 
una impegnativa conferenza 
sugli investimenti, l'occupazio­
ne e lo sviluppo nella se­
conda metà dt settembre, e 
di completarlo con il piano 
di sviluppo nella prima parte 
dell'anno prossimo), occorre 
andare a una seria contratta­
zione con I grandi gruppi pri­
vati, offrendo loro precisi e 
consistenti spazi produttivi, in 
cambio dt consistenti investi­
menti e scelte produttive con­
cordate con il potere pubbli­
co 

In terzo luogo, occorre rea­
lizzare una politica di soste-
gno e di promozione, sulla ba­
se di precisi orientamenti pro­
duttivi, verso la piccola e la 
media impresa e verso l'arti-
Z-matO' e a questo scopo oc­
corre porre in essere una se­
rie di strumenti che riguar­
dano il mercato, gli scambi 
Internazionali, il credito, le 
aree attrezzate. 

Una richiesta 
7rt quarto luogo, occorre 

coinvolgere nel progetto com­
plessivo le banche e gli stessi 
grandi istituti di assicurazio­
ne, con una politica organica 
e con strumenti specifici che 
sono consentiti dalle leggi e-
ststentl 

Conosciamo benissimo le 
implicazioni nazionali di ogni 
nostra scelta Proprio questo 
è un ulteriore motivo della 
nostra proposta di una Giun­
ta regionale largamente uni­
taria nell'arco democratico. 
Ma fermi non si può stare. 
Nel roto de! 15 qlugno. cosi 
segnato dalla presenza ope­
rala, ma arricchito dal con­
tributo df altri celi produttl 
vi. c'è esplicita una richiesta 
di deciso Intervento che non 
può essere elusa per quanto 
dltiicllc sia II compito, per 
quanto schiaccianti possano 
essere le responsabilità, per 
quanto inadeguati siano gli 
strumenti. 

Da questo punto dì vista, 
lo rammentiamo tutti, la ipo­
test dt una centro-sinistra alla 
Regione Piemonte è la più 
astratta possìbile, benché al­
cuni la presentino con la con­
cretezza dei numeri Intatti 
ciò significherebbe protrarre 
per settimane e mesi la for­
mazione della Giunta privar­
la del consenso delle grandi 
forze popolari, andare verso 
le solite e note laceranti con­
traddizioni interne Non cer­
to di questo hanno bisogno 
1 economìa e i lavoratori ma 
dì una Immediata capacità di 
governo sorretta dilla fidu­
cia e rial enneorso attivo delle 
grandi masse 

Lucio Libertini 

rà 11 compagno Angelo Ca­
rossino, membro della Dire­
zione del PCI e segretario 
del Comitato regionale co­
munista; vice presidente sa­
rà 11 socialista un. Angelo 
Land! (che il direttivo regio­
nale del PSI ha designato 
all'assessorato all'Industria, 
Commercio ed Artigianato). 
Per la presidenza dell'assem­
blea regionale sarà proposta 
la conferma dell'avvocato Pao­
lo Machiavelli, socialista. 

La ratifica da parte del 
Comitato regionale ligure del 
PSI dell'accordo politico e 
programmatico raggiunto nel­
la notte di giovedì scorso fra 
le delegazioni dei Partiti co­
munista e socialista per la 
formazione di una maggio­
ranza e di una Giunta di si­
nistra in Regione è venuta 
nel tardo pomeriggio di ieri. 

Per parte sua la segrete­
ria del Comitato regionale co­
munista già nel giorni prece­
denti aveva provveduto alla 
ratifica del documento che 
pertanto, e diventato operan­
te. C'è da aggiungere che il 
Comitato regionale socialista 
nella seconda parte della riu­
nione di ieri ha designato i 
consiglieri socialisti che sa­
ranno proposti al Consiglio re-
gionale per la nuova Giunta. 
Oltre all'on. Landl, di cui già 
abbiamo detto, i socialisti lai 
quali andranno tre assesso­
rati) proporranno Delio Meo-
li all'Urbanistica, Pianificazio­
ne. Infrastrutture. Porti, Au­
tostrade e Ferrovie e Alberto 
Teardo quale assessore alla 
Formazione professionale, As­
sistenza scolastica, Beni e isti­
tuzioni culturali. Tempo li­
bero e Sport. Gli assessori 
comunisti saranno cinque: La 
vori Pubblici e Trasporti. A-
gricoltura e Turismo, Igiene 
e Sanità, Bilancio e Program­
mazione, Finanze, 

Martedì il Comitato regio­
nale ligure del Partito ed il 
gruppo consiliare del PCI alla 
Regione Liguria procederan­
no alla designazione dei com­
pagni che saranno proposti 
per la nuova Giunta. Per 
mercoledì Invece ì segretari 
regionali del Partito comunista 
e del Partito socialista pro­
muoveranno un incontro con 
i segretari degli altri partiti 
democratici ed antifascisti ai 
quali illustreranno i termini 
dell'accordo politico e pro­
grammatico raggiunto dai due 
partiti della sinistra per aprire 
su di esso un primo con-
lronto. Viene rosi conferma­
to l'impegno preso il 1 o lu­
glio dalle delegazioni del PCI 
e de) PSI di giungere alla 
« formazione di una maggio­
ranza e di una Giunta di si­
nistra alla Regione Liguria 
fondata sull'Intesa fra i due 
partiti ed apcr'a al contri­
buto unitario di altre for^e 
democratiche ed antifasciste». 

In questo quadro c'è da 
registrare un documento della 
Federazione regionale Meure 
de] PRI in cui, fra l'altro, 
dopo un cenno allo « spirilo 
di collaborazione tra i par­
titi del centro-sinistra », si af­
ferma come « nella espressa 
esigenza di una revisione pro­
tonda elsi contenuti e dei me­
todi di governo, anche locale, 
debbano essere individuati gli 
indirizzi per rispondere, con 
immediatezza, alle indicazioni 
del corpo elettorale, che ha 
respinto clientelismi, discrimi­
nazioni tra partiti, lottizzazio­
ne del potere come elementi 
principali di malgoverno ed 
ha chiesto efficienza nella ge­
stione del potere pubblico. Il 
Partito repubblicano Italiano 
— prosegue il documento — 
ogni qualvolta non si mani­
festino condizioni Idonee per 
scelte uniformi a tale indi­
rizzo, in un obiettivo spirito 
di convergenza democratica, 
favorirà il più ampio con­
fronto sul singoli problemi, 
per garantire, con realistiche 
valutazioni della sostanza del-
razione pubblica, che le scel­
te operative rispondano alle 
esigenze di rinnovamento che 
il partito ha da tempo indi­
cato e sulle quali ha imposta­
to la sua azione e la sua 
campagna elettorale ». 

Venerdì, dunque, si volta 
pagina. Con la elezione del 
presidente e della Giunta si 
apre il capitolo della secon­
da legislatura regionale e si 
chiude la parentesi quinquen­
nale di un'Amministrazione 
caratterizzata soprattutto da 
ciò che non ha fatto. La nuo­
va maggioranza rispecchia fe­
delmente il responso delle ur­
ne. Eleggendo nel nuovo Con­
siglio regionale 16 consiglieri 
comunisti e 5 socialisti, I li­
guri hanno espresso una chia­
ra volontà di rinnovamento 
negli Indirizzi e nel metodi 
di governu della cosa pub­
blica. F. nello stesso tempo 
hanno condannato inequivo­
cabilmente quella Giunta di 
centro-destra, capegigata dal 
de prof. Verda, che Fanfa-
nt aveva voluto ed imposto 
in Regione come «ritorsione» 
alla formazione di una Giun­
ta di sinistra al Comune di 
Genova. 

L'« operazione vendetta » — 
come subito venne battezzata 
— s'è rivelata un boomerang. I 
tre partiti della maggioranza 
di centro-destra sono usciti 
sconfitti senza appello dal 
confronto elettorale. La DC 
con 13 consiglieri (ne aveva 
14>, 11 PSDI con 2 (ne aveva 
.'li ed il PLI con 1 <3i. Il 
ir» giugno ha confermalo in 
tal modo 11 giudizio che 11 
capogruppo comunista, il 
compagno Luigi Castagnola, a-
veva dato del centro-destra 
nella seduta del 14 aprile: 
« Questa operazione di spo­
stamento a destra — aveva 
detto — stira certamente re 
spinta dagli elettoli, trattati 
dosi dì una sfida aperta alla 
maturazione civile e democra­

tica della nostra gente da cut 
proviene la richiesta che le 
forze politiche si misurino sui 
problemi reali e non sugli 
schieramenti e le formule a-
stratte ». 

Ed 11 compagno Carossino, 
ribadendo la condanna dei co­
munisti contro quell'operazio­
ne, aveva invitato le forze 
politiche a misurarsi non con 
le formule ma con i proble­
mi reali della regione, af­
frontando un discorso concre­
to, allargato a tutte le forze 
popolari ed antifasciste. E so­
no stati quell'invito, quell'in­
dicazione politica che hanno 
trovato profonda eco nell'e­
lettorato. Tre mesi dopo, 1 li­
guri hanno dato più di mezzo 
milione di voti (il 38.4 per 
cento del suffragi) al Partito 
comunista, premiando con­
temporaneamente con quasi 
176 mila voti (il 13,5 per cen­
to) i nuovi Indirizzi politici 
dei socialisti. 

E' nella fedeltà agli impegni 
presi durante la campagna e-
lettorale e confermati imme­
diatamente dopo che 1 due 
partiti della sinistra si ap­
prestano ora a dar vita ad 
una maggioranza e ad una 
Giunta di tipo nuovo, ad i-
naugurare un diverso modo di 
governare, fondato sui pro­
blemi da risolvere (ed in Li­
guria sono molti e per certi 
aspetti anche drammatici; si 
pensi alla crisi, alla caduta 
dell'occupazione, al degrado 
economico e social»1), sulle 
cose da fare, su un potere 
democraticamente decentrato 
e sulla partecipazione effetti­
va degli Enti locali, dei sin­
dacati, delle forze sociali e 
culturali al processi decisio­
nali sulle scelte della Regio­
ne. 

Giuseppe Tacconi 

DOMANI A ROMA 

Nuovo incontro 
per il contratto 

petrolifero privato 
Continua domani a Ro­

ma la trattativa per il 
contratto dei lavoratori del 
settore petrolifero privato. 
Nei giorni scorsi l'enne­
simo incontro aveva avuto 
esito interlocutorio. 

Le organizzazioni sinda­
cali dei lavoratori hanno 
ribadito che punti centrali 
ed irrinunciabili del nuo­
vo contratto di lavoro del 
settore devono essere la 
possibilità di aprire con­
trattazioni aziendali sulla 
organizzazione del lavoro, 
sulla ristrutturazione in 
atto, sulla occupazione, la 
abolizione degli appalti, la 
fine degli straordinari. La 
lotta del lavoratori petro­
liferi dura ormai da più 
di sette mesi durante i 
quali sono stati effettuati 
scioperi per più di cento 
ore. 

L'Asnip e'1'Aschimicl si 
oppongono alla possibilità 
di aprire vertenze azienda­

li. Per quanto riguarda gli 
appalti le aziende erano 
disposte ad assorbire i 
servizi ma non I lavorato­
ri che ora svolgono que­
ste mansioni alle dipen­
denze delle imprese appal­
tarne!. Chiedono Infine un 
pacchetto di 25 ore di 
straordinari ogni tre mesi. 
Questo significava in pra­
tica rinunciare al principio 
delle 40 ore settimanali. 

Nello incontro dell'altro 
giorno, davanti alla impos­
sibilità di arrivare ad un 
accordo, i sindacati han­
no chiesto ai rappresen­
tanti padronali di presen­
tare normative scritte su 
ognuno del punti posti dal­
la piattaforma contrattua­
le. Queste risposte devo­
no essere presentate nello 
incontro di martedì. 

I lavoratori, intanto, in­
tensificheranno, a partire 
da domani, gli scioperi ar­
ticolati. 

Presso la Camera di commercio 

A Ravenna dibattito 
di Lama con piccoli 
e medi imprenditori 

Presenti amministratori pubblici, cooperatori e lavoratori - Inve­
stimenti e occupazione - Necessario il rilancio dell agricoltura 

DAL CORRISPONDENTE 
RAVENNA, 13 luglio 

Nel salone de Un Camera di 
Commercio di Ravenna, gre­
mito di piccoli e medi im­
prenditori, operatori econo­
mici e rappresentanti di Enti 
pubblici (numerosissimi era­
no i sindaci e gli assessori 
presenti», della coopcrazio­
ne, di nssociazioni di catego­
ria, e da numerosissimi lavo­
ratori, ha avuto luogo nei Rior­
ni scorsi un incontro-dibattito 
al quale ha partecipalo il 
compagno Luciano Lama. 

L'incontro, sul tema: « La si­
tuazione economica attuale e 
le proposte del sindacato per 
uscire dalla crisi », e stato 
promosso dalH Federazione 
provinciale CGIL-CISL-UIL. 
Lama ha sottolineato come sia 
sipnificativo e non casuale che 
una iniziativa del genere sia 
stata organizzata dal sindaca­
to, che molto spesso si è di­
mostrato componente molto 
più sensibile e molto più at­
tenta di altre forze sociali e 
di certe forze politiche ai pro­
blemi del Paese e del suo svi­
luppo. 

« Abbiamo oggi — ha detto 
Lama — un grande bisogno di 

Domani scade 
il termine per 
la denuncia 
dei redditi 

ROMA, 13 luglio 
Martedì 15 luglio scade il 

termine per la presentazione 
della dichiarazione dei red­
diti* i contribuenti che an­
cora non hanno provveduto 
alla denuncia fiscale hanno 
quindi poche ore per conse­
gnare le dichiarazioni agli uf­
fici distrettuali delle imposte, 
oppure ai Comuni, oppure in­
viandole per posta raccoman­
data. 

Tutti 1 deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre­
senti, senza eccezione al* 
cuna, alla seduta di mer­
coledì 16 (fin dall'inizio 
della seduta) e di giovedì 
17 luglio. 

Tutti i senatori comunisti 
sono tenuti ad essere pre­
senti, senza eccezione al­
cuna, alla seduta pomeri­
diana di martedì 15 luglio 
e successive. 

sviluppare un dibattito reale 
per trovare misure atte a fare 
uscire il Paese dalla crisi, al 
quale partecipi non soltanto 
il morirne nto sindacale, e-
sprcss!OTic autentica degli inte­
ressi dei lavoratori, ma anche 
altre forze sociali e politiche ». 
Il sindacato esprimendosi me­
si fa sulla situazione del Pae­
se non ha fatto del « pessimi­
smo di maniera ne ha accet­
tato l'ottimismo di maniera, 
abbiamo ritenuto di vedere 
abbastanza chiaro in una real­
ta economica che era già dif­
ficile e che si annunciava 
drammatica»- circa 1.200.000 
lavoratori disoccupati, oltre 
7M).000 lavoratori in cassa in­
tegrazione, i giovani che si ap­
prestano a lasciare la scuola 
e che non hanno alcuna pro­
spettiva di occupazione. 

Questo fenomeno è ancor 
più preoccupante se si pensa 
che, stante la tendenza in at­
to, nei prossimi mesi sarà 
più grave con tutti i problemi 
che ne derivano: diminuzione 
dpi potere d'acquisto delle 
masse lavoratrici, l'aggravarsi 
della situazione economica e 
un ulteriore CR\O della produ­
zione. 

Da ciò ne consegue che il 
problema, ha detto Lama, «e 
un problema della società i-
tatiana, del Paese e bisogna 
riuscire a far convergere gli 
sforzi dei lavoratori e anche 
delle forze sociali non lavora­
trici dipendenti ferite da que­
sta situazione », per adottare 
misure concrete, non teoriche 
per uscire dalla crisi. 

Il movimento sindacale ha 
cercato di indicare soluzioni 
realistiche che non dipendono 
solo dagli interessi dei lavora­
tori ma che investono un con 
testo sociale più ampio. L'in­
dicazione che noi abbiumo da­
to e diamo, ha sottolineato 
Lama, e quella di impegnare 
il Paese in una politica di in­
vestimenti e occupazione. 

Lama, rispondendo a do­
mande rivolte e problemi sol­
levati nel corso del dibattito 
ha sottolineato inoltre l'utilità 
di creare momenti come quel­
lo svoltosi alla Camera di 
Commercio di Ravenna. 

Nel corso dell'incontro il 
segretario generale della CGIL 
ha detto tra l'a'tro che per ri­
sollevare il Paese dalla crisi 
occorre in primo luogo allar­
gare la domanda e in questo 
.senso prioritario e il rilancio 
dell'agricoltura Oggi e chiaro 
che l'industrializzazione fine a 
se stessa non può risolvere 
tutti i problemi. In merito ci 
sono stati errori gr.tvi di stra 
tegia economica che hanno in­
fluito nelle* scel'e nazionali f 
anche mterniA/ionah, e su que­
sto punto Lama si e riferito 
esplicitamente anche alla col­

locazione della Italia nel Mer­
cato Comune Europeo: una 
collocazione subordinata agli 
interessi di altri Paesi. Certo 
— ha proseguito Luma — ci 
sono cause internazionali nella 
crisi (petrolio, ecc.) ma ci so­
no cause che derivano da scel­
te sbagliate, sia negli indirizzi 
produttivi che oV politica eco­
nomica nazionale. Con questo 
non si ripropongono certa­
mente soluzioni autarchiche. 
Oggi quindi chi governa il 
Paese non può sfuggire da al­
cuni punti essenziali che sono 
di rinnovamento, di imposta­
zione di un nuovo modello 
di sviluppo economico che si 
basi sugli investimenti produt­
tivi e sull'occupazione; su un 
nuovo ruolo delle Partecipa­
zioni statali e delle grandi in­
d u s t r i ed uno sviluppo com­
plessivo del tessuto produtti­
vo 

Riferendosi, tra l'altro, ai 
prossimi rinnovi contrattuali 
egli ha ribadito che i conte­
nuti delle piattaforme con­
trattuali dovranno raccordarsi 
con una strategia generale di 
sviluppo economico e occupa­
zionale. Infatti gli obiettivi 
che il movimento si era posto 
in materia di migliori salari 
e migliori condizioni di vita 
aeì livoraion negli anni scor­
ai sono stai: realizzati; ciò 
che non si e ancora conquista­
to, nonostante le lotte dei la­
voratori, e una nuova politica 
economica: investimenti, oc­
cupazione e nlorme sono an­
cora obiettivi da acquisire. 

Nella sostanza si deve affer­
mare una « strategia >• dello 
sviluppo t-he e il terreno più 
difficile sul qur.le e chìanu'o 
a misurarsi il movimento dei 
lavoratori », Su questo terre­
no occorre battersi a fondo 
e i lavoratori saranno costret­
ti certamente a duri sacrifici. 
Ma per realizzare questa svol­
ta e necessaria una precisa 
volontà politica di program­
mazione che dt termini indi­
rizzi economici e produttivi 
ben precisi e che non sia so-
lo decisa ni vertici, ma una 
srelta partecipata rolla arti­
colata società iiahana Occor­
rono misure ch° si inquadrino 
in quella «nuova stralegia e-
eonomica » che non siano sle* 
gate e temporanee, il che non 
larebbe altro che rimandare 
a domani 1 oroblemi di oggi. 
Bisogna nella sostanza non 
vedere solo la prave situazio­
ne di oggi, ma guardare in a-
vanti a quello che sarà do­
mani se, ad esempio, ha detto 
Lama, «ci saranno 100 000 la­
voratori disoccupati a Mila­
no» A questi problemi non so­
no interessati solo i lavoratori 
ma anche altri settori della 
società in modo particolare le 
piemie e medie aziende e lo 
artigianato che subiscono la 
ensj p In mancanza di una 
adeguata politica ce >nomica 

I. e. 

VOLTERRA. 13 lucilo 
(1. f I • Nel quadro Scile ma­

nifestazioni del trentennale 
della Resistenza in Toscana, 
un'importante manifestazione 
e slata organizzata dal Comi­
tato unitario antifascista di 
Volterra. Questa mattina in 
località Le Carline, è stato 
inaugurato il monumento, ope­
ra dello scultore volterrano 
Mino Trafeli, che ricorda la 
sede del comando della XXIII 
brigata Garibaldi « Guido Bu-
scaglia », che nel '44 operò at­
tivamente contro i nazio" nel­
le zone boscose poste a ca­
vallo fra le province di Pisa, 
Livorno, Siena e Grosseto, 
rendendo dura l'occupazione 
e contribuendo poi alla libe­
razione di Volterra e di nu­
merosi centri della zona. Ha 
celebrato la messa al campo 
don Mazzetto Rafanelli che 
in quel tempo era parroco di 
Guardistallo, citta medaglia 
d'oro della Resistenza, men­
tre il partigiano Vittorio Meo-
ni ha illustrato l'opera della 
brigata. 

Nel pomeriggio, dopo che 
nella sala comunale di Vol­
terra, il sindaco aveva conse­
gnato la tessera onoraria del-
l'ANPI ai caduti della brigata 
ed alle vittime del nazifasci­
smo a Volterra, si è svolto 
per le strade della città un 
imponente corteo, al quale 
hanno partecipato 1 partigiani 
della brigata e innumerevoli 
gonfaloni dei comuni e delle 
province toscane oltre ad una 
grande folla. 

A conclusione, presentato 
dal sindaco di Volterra, com­
pagno Mario Giustarini, ha 
parlato il compagno Mario 
Venanzi, vicepresidente del 
Senato, comandante partigia­
no, il quale ha ricollegato la 
Resistenza e gli ideali per cui 
combatterono e caddero tanti 
giovani, alla lotta in atto nel 
nostro Paese, sottolineando 
che come la profonda unità 
fra partigiani e popolo allo­
ra consenti tanti successi, co­
sì oggi è necessario, per far 
uscire il Paese dalla crisi, ri­
costruire l'unità fra tutte le 
forze popolari, e soprattutto 
comuniste, socialiste e cattoli­
che, che tanta parte ebbero 
nella Resistenza del nostro 
Paese. 

Ln Ft-deriizlone del PCI di Vi­
cenza Rnnuncm con doloro la mor­
te del computino 

BRUNO TEMOLO 
rti (»fi anni, Iscritto ni Partito 
comunista dui IMI. Particiano. 
venne deportato dai iwi-f uscisti 
nel campo di conc*ntramento di 
Mnuthausen 

1 funerali •>! s\olncrHnno mar 
ledi alle ore 17, partendo dalJn 
Casa del popolo di Arzignano, 
via IV No\embri' 

Virenza, 14 JURIIO li»7!> 

Ne] quart o anniversario della 
scomparsa del compagno 

EDOARDO PEDR.VT* 
1 familiari io ricordano sempre 

in su.» im-moria olirono Lire 10 
in)IH a l ' InlU, 

Milano. 14 luglio 1H75 

E' In edicola il numtro 23 di 

vienile di vifurmu~wnr \ut state­
mi ìdcOtdQui tir! ttwtro tempo 
TV . stampa • cinema • religione 
pubblicità - scuola - libri • azienda 

In C IL * ' n iwineio 

— E l e n i o Scalfar i (a II quot id iano: 
« Lo chiameremo " Repubbl ica " , 
tna non t a re vn g iornata antl> 
comuni» '» • La p r i m a In torv i t l a 
d i Eugenio Scalfar i t u l nuovo 
giornale che nascerà In autun­
no Alcuni e lement i de l l 'accordo 
ed i tor ia le tra I « E»pret to » e le 
Mondador i e le p r i m e coesioni 
degl i ambient i gtornel I t t i c i 

— Pio l ibera , meno l ibera / A co l ­
loquio con G iorg io Bocca, Invia­
to del « G iorno • e op in ioni * 
i t a d e l l ' * E t p r e t M », Piero Ot< 
ione, d i re t tore del « Cor r ie ra 
del la Sera », e C laudio P e t r u c 
d o l i , condiret tore d e l l ' * Un i tà » , 
t u l l e prospett ive de l le t l i m p t 
I tal lnna a l i indomani del voto 
del 15 giugno 

— Se II « Met taggero » non t i pie-
gè C»f«t ne fera un fogl io locale, 
r i lanc iando II * T e m p o » come 
quot id iano d i Roma e del <en-
i r o - t u d R i t ra t to d i I t a lo Pie. 
t r a , il d i re t tore d l m i t t i o n e r l o 

— Al « Mondo », dopo II d i t a t t r o 
del p r i m i te i m e t l , preparano I I 
r i l anc io ma 11 nuovo d i re t to re 
Antonio Gh i re l l l ha p ropot to d i 
chiudere per un m e t e . 

— La i l o r l e del la Fonda i ione Agnel­
l i da Uba ldo Scaatel lat i » Paolo 
Vo lponi l ' u l t imo progetto de l le 
Fondazione t a r e le ch iu ture? 
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